
 
 
 
  
 

Figli	
  di	
  un	
  Dio	
  minore!	
  
 
Nei reparti e negli uffici degli stabilimenti del gruppo Fiat, davanti ai fatti che stanno 
succedendo in questi giorni, molti operai e impiegati si stanno interrogando se devono 
considerarsi i FIGLI DI UN DIO MINORE. 
Mentre la direzione aziendale assume posizioni inspiegabili di chiusure verso operai e 
impiegati sulla parte economica 2014 e 2015 del rinnovo del Contratto, nello stesso 
tempo UNILATERALMENTE mette in moto una serie di elargizioni economiche per i 
lavoratori professional (circa 11.000), attraverso il sistema PLM (Performance 
Leadership Management). 
 
Si, è proprio così!  
Da una parte alle organizzazioni sindacali, dopo 7 mesi trattativa, si dice NO a riconoscere 
una quota economica per i lavoratori, che in questi  anni di crisi stanno sopportando il prezzo 
più alto. Dall’altra i soldi ci sono, ma per politiche unilaterali premianti che vanno a beneficio 
solo di un gruppo di lavoratori: premi che variano dai 500 ad oltre 2000 euro.  
Un grave affronto a tutti quegli operai e impiegati che ogni giorno sono impegnati a un 
processo di cambiamento che sta coinvolgendo tutti i livelli dell’azienda: la formazione, la 
partecipazione diretta ai processi produttivi, la risoluzione dei problemi, le continue 
sollecitazione del sistema produttivo, le risoluzione dei problemi con tempistiche ristrette, le 
conference call in inglese ecc.. 
 
Una clamorosa ingiustizia e incoerenza.  
Lo è molto di più solo se ripercorriamo le parole che poco tempo fa, l’Amministratore 
Delegato, scriveva a tutti i dipendenti: 
“… siamo uno straordinario gruppo di persone che lavorano fianco a fianco con umiltà, che si 
ascoltano e si confrontano, che uniscono le loro culture da ogni parte del mondo - è il valore 
più grande di cui disponiamo ed è anche la migliore garanzia del nostro successo"  
"Il contratto collettivo di lavoro Fiat, sottoscritto dalla maggioranza delle organizzazioni 
sindacali che vi rappresentano, e i referendum con cui avete scelto di condividere i nostri 
progetti di rilancio e andare verso un futuro di modernità ed eccellenza, sono le uniche cose 
che ci servono ora." 
 
Parole al vento ad uso e consumo di FIGLI DI UN DIO MINORE? Ci auguriamo di NO! 
 
Per questo ci aspettiamo un CAMBIO di VERSO nell’incontro del 1 aprile 2014. La 
direzione aziendale FIAT e CNHI deve superare le proprie chiusure e concludere  
positivamente, sia per la parte economica che normativa, il rinnovo del Contratto di 
Lavoro per TUTTI i lavoratori del gruppo FIAT e CNHI. 
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